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Sfratti 
gerirebbe nel decreto alcune 
norme che dovrebbero con­
sentire al Comuni di reperire 
con più facilità alloggi. In 
sostanza, verrebbe elevata al 
60-70% la quota di apparta­
menti di edilizia sovvenzio­
nata da assegnare a sfratta­
ti: si tratta di case IACP che 
dovrebbero «essere Imme­
diatamente messe a disposi­
zione del Comuni», ha preci­
sato Nlcolazzl. Poi, verrebbe 
elevata al 40% anche la quo­
ta delle abitazioni che gli en­
ti previdenziali e assicurativi 
devono assegnare sempre a 
sfrattati. 

Il decreto, Invece, non 
stanzerebbe quel 1500 mi­
liardi per l'acquisto di case 
da parte del Comuni di cui si 
era parlato nel giorni scorsi. 
Questa proposta del mini­
stro per 1 Lavori Pubblici è 
stata bocciata dal CER (Co­
mitato Edilizia Residenzia­
le). E nel consiglio di gabi­
netto si è deciso che gli enti 
locali potranno attingere a 

auesto fondo soltanto quan-
o, una volta utilizzati tutti 

gli strumenti messi a loro di­
sposizione dal decreto gover­
nativo, l'esigenza di altre 
abitazioni risultasse «reale e 
provata». Insomma, ha spie­
gato 11 ministro, prima di 
concedere anche solo una li­
ra al Comuni (molti del quali 
non hanno ancora speso I 
fondi concessi 3-4 anni fa), 
«dobbiamo verificare se, con 
gli alloggi attualmente di­
sponibili, con quelli che ri­
sulteranno disponibili, e non 
sono pochi, entro 11 31 di di­
cembre di quest'anno, si po­
trà far fronte all'emergen­
za». Comunque, secondo una 
sua valutazione personale, 
«non dovrebbe esserci biso­
gno di questa nuova spesa, In 
quanto se riusciamo a rende­
re disponibile 11 patrimonio 
abitativo già esistente, po­
tremmo In gran parte risol­
vere 11 problema degli sfrat­
ti». Una previsione, quella di 
Nlcolazzl, alquanto ottimi­
stica Derché, si fa osservare 
In molti ambienti, sull'entità 
di questo patrimonio abitati­
vo che si può rendere dispo­
nibile non hanno le Idee 
chiare nemmeno al ministe­
ro dei Lavori pubblici. 

Infine, superata l'opposi­
zione del ministro delle Fi­
nanze Vlsentlnl, dovrebbe 
essere Inserita nel decreto 
anche qualche misura fisca­
le: si è parlato ad esemplo 
dell'esenzione dall'ILOR per 
quel proprietari che «metto­
no a disposizione del Comu­
ni per due anni ad equo ca­
none le case sfitte». Anche 
questa misura suscita non 
poche perplessità, In quanto 
— si fa osservare — creereb­
be un vero e proprio caso di 
ingiustizia fiscale nei con­
fronti di quel proprietari che 
affittano già ad equo canone. 

Giovanni Fasaneila 

Novelli 
glca povertà di case. Non 
possiamo pensare che 
l'IACP possa rifinanziare la 
sua attività svendendo 11 suo 

patrimonio». 
Persino 1 1.500 miliardi 

promessi da Franco Nlcolaz­
zl e con 1 quali 1 Comuni 
avrebbero dovuto acquistare 
alloggi per gli sfrattati sono 
rimasti congelati o, piutto­
sto, sono Improvvisamente 
spariti. Ne riparleremo fra 
un palo di mesi, dice 11 mini­
stro, introducendo però un 
criterio meritocratico nella 
eventuale distribuzione del 
fondi: soldi, cioè, soltanto al 
Comuni che hanno operato 
bene e che, malgrado questo, 
continuano ad avere troppi 
sfratti e poche case. Il che 
potrebbe essere un Incentivo 
ad operare bene, appunto, 
ma la distribuzione potrebbe 
avvenire con criteri poco 
chiari, magari «Inquinati». E 
poi slamo alle solite: se 1 sol­
di servono soltanto ad acqui­
stare appartamenti (mentre 
10 IACP svende) sono troppo 
pochi; se devono ridare viva­
cità alla attività edilizia pub­
blica e privata sono pochi lo 
stesso e ancora più Insuffi­
cienti se mancano altri rife­
rimenti (legge sul regimi del 
suoli, nuova legge sull'equo 
canone), che dovrebbero 
consentire al Comuni di go­
vernare la risorsa territorio e 
ai privati di investire con 
qualche certezza e qualche 
vantaggio In più. Non a caso 
11 Sunla scrive augurandosi 
che «11 prossimo futuro non 
serva solo per attendere la 
quantificazione delle richie­
ste da parte dei Comuni, ma 
anche per riesaminare la fi­
losofia e la possibile efficacia 
del provvedimento stesso, e 
per sentire anche 11 parere 
dei lavoratori dipendenti che 
alimentano 1 fondi Gescal». 

Altra Idea emersa dal Con­
siglio di Gabinetto è stata 
quella di alzare al 40 per cen­
to la quota degli apparta­
menti di enti previdenziali e 
di assicurazioni riservata 
agli sfrattati, al 70 per cento 
invece per quanto riguarda 
le case IACP. Spiega ancora 
11 Sunla: «Nel fatti si requisi­
scono le case costruite con i 
contributi dei lavoratori e 
destinate al più bisognosi 
(acuendo la guerra tra i po­
veri) mentre 1 privati pro­
prietari di alloggi sfitti con­
tinuano ad essere premiati 
dal fisco». 

Le decisioni del governo 
diventeranno definitive do­
po la riunione del Consiglio 
del ministri. Non sarà una 
discussione facile. Repubbli­
cani e liberali hanno già 
strappato qualche cosa (la 
sospensione degli sfratti ad 
esemplo, limitata solo alle 
zone calde). I contrasti tor­
neranno probabilmente a 
manifestarsi (per quanto ri­
guarda le tasse ad esemplo). 

Ma, dopo 11 decreto, sarà 
interessante capire le inten­
zioni del governo su equo ca­
none, regime dei suoli, «fi­
nanziamento dell'edilizia 
pubblica, IL PCI (che ha 
convocato per il 15 settem­
bre un attivo nazionale sulla 
casa) ha chiesto alle com­
missioni parlamentari lavori 

urgenti. Se 11 governo Invece, 
attento più alla sua fragile 
unità che ai problemi del 
paese, rifiuterà un confronto 
serio In tempi rapidi, l'emer­
genza potrebbe diventare la 
norma. , 

Oreste Pivetta 

Mare 
Nord. La caccia al bidone si è 
fatta più serrata, ma anche 
affannosa. Devono essere ri­
cuperati con rapidità e tutti: 
«Quel fusti — dice ancora Ip­
polito — non sono stati co­
struiti per resistere a lungo 
all'azione corrosiva del ma­
re. Più si lasciano In acqua, 
più si rischia la fuoruscita 
del gas. Ho l'Impressione — 
aggiunge — che si sia agito 
con molta leggerezza, che 
non si siano prese le precau­
zioni necessarie per un slmi­
le trasporto. La stessa nave, 
che sembra più una vecchia 
carretta che un'lmbarcazlo-
ne attrezzata per questi usi, è 
indicativa di un atteggia­
mento e di una situazione 
che devono finire». 

Se le Informazioni di cui si 
è In possesso e le notizie fatte 
filtrare dalle autorità fran­
cesi e belghe sono vere, la 
«Mont Louis» trasportava l'e-
safluoruro d'uranio dalla 
Francia In un porto sovieti­
co. Ma non è chiaro se il gas, 
che è la materia prima per 
l'arricchimento dell'uranio 
da utilizzare nelle centrali 
elettronuclearl, doveva ser­
vire per arricchire uranio per 
la Francia o per l'Unione So­
vietica. Sia l'uno che l'altro 
paese possiedono sul loro 
territorio Impianti di arric­
chimento: «Esiste tuttavia — 
dice Nebbia — un contratto 
del 1965 fra 1 due paesi che 
Impegna l'URSS ad arricchi­
re una certa quantità di ura­
nio per la Francia. Se questo 
contratto è ancora In vigore 
c'è da domandarsi come mal 
l'Impianto di arricchimento 
Eurodlf di Tticastln, costrui­
to anche con 1 soldi italiani e 
per servire le necessità di 
Francia, Italia e Germania, 
funzioni al 50%. Molto pro­
babilmente — commenta 
Nebbia — è solo un'operazio­
ne di bassa bottega per gua­
dagnare quattrini: la Fran­
cia, cioè, manda ad arricchi­
re uranio in URSS perché le 
costa meno di quello arric­
chito a Trlcastin». 

Sembra dunque che l'in­
terscambio di materiale fis­
sile fra i paesi dell'Est e del­
l'Ovest europeo non sia la 
sorpresa di questi giorni, ma 
una costante regolare. «Inac­
cettabile è comunque — ag­
giunge Ippolito — il caos le­
gislativo e dei controlli at­
traverso 11 quale questo com­
mercio. si svolge. Il Parla­
mento europeo è stato inve­
stito del problema e ne di­
scuterà nei prossimi giorni 
nelle sue commissioni ener­
gia ed ambiente: una mozio­

ne in proposito è già stata 
presentata dalla deputata 
socialista belga Annamaria 
Ltzln. Io credo che bisognerà 
giungere presto, sul traspor­
to dell'uranio nelle sue varie 
forme, a stabilire chiare di­
rettive comunitarie da far 
recepire urgentemente a tut­
ti 1 paesi membri della Co­
munità». 

Intanto i bidoni In fondo 
al mare scottano. Il loro 
punto debole è nella valvola 
di carico (il gas che conten­
gono è sotto pressione) che, 
nel colpi ricevuti durante 11 
naufragio, potrebbe essersi 
spezzata o seriamente dan­
neggiata. V'è addirittura chi 
paventa 11 pericolo che l fusti 
vuoti recuperati non fossero 
tali In origine ma si fossero 
svuotati durante 11 disastro 
navale. Le autorità belghe, 
sulla base del rilievi di ra­
dioattività, smentiscono 
queste affermazioni e nessu­
no, finora, pare abbia segna­
lato morie di pesci. Tutti, co­
munque, hanno una gran 
fretta di concludere le opera­
zioni di recupero. Ma 1 terri­
bili venti del Mare del Nord 
non paiono offrire molti ele­
menti di consolazione. 

Ino Iselli 

Roma 
cora oscure, è avvenuto alle 
16.24 in punto. Il bus 293 che 
collega la Magllana all'Eur 
sta attraversando il viadotto 
sul Tevere all'altezza di via 
del Mare. A bordo, oltre al­
l'autista, ci sono 37 passeg­
geri. All'improvviso la vettu­
ra sbanda. Qualcuno grida: 
«Fermati, fermati, finiamo 
giù dal ponte...». Ma non ser­
ve. Il pesante mezzo, undici 
tonnellate, nuovo di zecca, 
travolge la ringhiera guard­
rail per circa venti metri e 
vola giù dal viadotto. Si 
schianta a terra, sul fianco 
sinistro. A dare il primo al­
larme è un tassista che segue 
11 bus. Subito chiama la cen­
trale operativa del radio-ta­
xi. «Ce stato un tremendo 
incidente — dice — avvertite 
subito la polizia». I soccorsi 
arrivano In fretta. Ma Intan­
to 1 passanti, 1 proprietari di 
un vicinissimo circolo spor­
tivo corrono sul posto. «Sono 
state scene strazianti — rac­
conta uno di loro —. Abbia­
mo tirato fuori quattro, cin­
que persone. Dall'autobus ci 
chiedevano aluto...». Sono 
arrivate decine di ambulan­
ze, quattro elicotteri dei ca­
rabinieri, della polizia e del 
pronto Intervento dell'Acl. 
Tutta la zona, dalla via del 
Mare fino all'Ostiense, è sta­
ta chiusa al traffico. È scat­
tato un vero e proprio plano 
di emergenza. «Un ragazzet­
to di sedici anni forse proba­
bilmente 11 giovane che an­
dava alla Festa — racconta 
un vigile del fuoco — è uscito 
dal bus. Ci ha detto che stava 
bene, che non si era fatto 
niente, per fortuna. Aveva 
solo qualche graffio. Dopo 
qualche attimo è stramazza­

to al suolo». 
Quel ragazzo di sedici an­

ni, è l'unico tra i morti ad es­
sere steso per terra, coperto 
da un telo verde. Gli altri so­
no tutti dentro. L'autista è al 
suo posto di guida. Più die­
tro, accanto al sedili contorti 
tutu gli altri. I feriti sono 
stati portati negli ospedali 
vicini. Quindici al San Ca­
millo, 9 al Sant'Eugenio e 9 
al Cto. È stato per un palo 
d'ore un drammatico via-vai 
di ambulanze, volanti della 
polizia, elicotteri.. Sette del 
ricoverati sono In prognosi 
riservata. Nessuno ancora è 
riuscito a capire come sia 
successo l'incidente. La di­
namica è oscura. Il bus In­
fatti è uscito di strada In cur­
va, travolgendo 11 guard-rall 
dalla parte opposta alla qua­
le avrebbe dovuto Invece 
uscire se l'autista avesse per­
so 11 controllo. È come se il 
conducente — spiega un tec­
nico — avesse sterzato sulla 
destra. Un malore? È l'Ipote­
si più accreditata finora. 
Forse — spiega un dirigente 
dell'Atac — l'autista s'è sen­
tito male, s'è accasciato sul 
volante e ha portato 11 bus 
giù dal viadotto. Sull'asfalto 
non ci sono segni di frenate. 
E a quanto pare 11 mezzo non 
andava nemmeno tanto ve­
loce. La traiettoria di caduta 
Infatti è molto breve. 

Anche le condizioni del­
l'autobus — spiega il presi­
dente dell'Atac, Mario Bosca 
— erano buone. Gomme a 
posto, sistema frenante an­
che. D'altra parte — aggiun­
ge — la vettura era In circo­
lazione da pochi mesi. Si 
tratta di un «900 Inbus», co­
struito dalla Breda Pistoiese. 
Uno di quel bus con tutti 1 
comandi automatizzati. Ma 1. 
compagni di lavoro di Lucia­
no DI Pietro avanzano alcu­
ni dubbi. Dicono che quel 
mezzi sono micidiali, si può 
perdere facilmente 11 con­
trollo, oppure non riuscire a 
frenare. Già qualche tempo 
fa successe un altro Inciden­
te alla Stazione Termini. Un 
bus (dello stesso tipo) partì 
da solo improvvisamente, 
appena acceso il motore, tra­
volse ed uccise un sacerdote. 
Ma non c'è alcun legame — 
dice il presidente Bosca — 
tra 1 due incidenti. Le cause 
sono sicuramente diverse. 

Ce un fatto che potrebbe 
far sorgere qualche sospetto. 
Luciano Di Pietro aveva 
condotto per nove anni 11 
tram. Solo da una settimana 
era stato messo in servizio su 
quel bus. «E senza corso di 
riqualificazione» sottolinea­
no 1 lavoratori del Deposito 
di Trastevere. Mentre per 
condurre gli Inbus il corso è 
necessario, indispensabile. 

Sono interrogativi Inquie­
tanti, che forse le indagini 
coordinate dal sostituto pro­
curatore Sante Spinaci riu­
sciranno a dissipare. Sul po­
sto si sono subito recati 11 
sindaco di Roma, Ugo Vete-
re, alcuni assessori, dirigenti 
e tecnici dell'Atac. Vetere ha 
espresso alle famiglie colpite 
11 cordoglio e il dolore della 
città. Anche alla Festa na­
zionale de l'Unità, che si 

svolge a pochi chilometri dal 
luogo dell'Incidente, è arri­
vata l'eco della sciagura. Il 
compagno Vittorio Campio­
ne, in apertura del dibattiti, 
ha espresso la solidarietà del 
comunisti. > 

Pietro Spataro 

Scuola 
mìci, hanno espresso fino ad 
ora sul plano della compren­
sione di questo nodo strate­
gico: dalla sottovalutazione, 
all'Illusione di poter pratica' 
re prima la politica del due 
tempi (prima 11 risanamento 
economico, poi lo sviluppo, 1 
servizi, la scuola) al tentati­
vo di delegare all'iniziativa 
privatagli Interventi più Im­
portanti nel settore (corsi di 
alta qualificazione profes­
sionale, università private 
manageriali, attività di ri­
qualificazione e riconversio­
ne industriale). È certo che 
oggi i problemi della forma­
zione, dell'Istruzione, della 
scuola, devono essere affron­
tati con una visione ampia e 
articolata, che c'è la necessi­
tà di un concorso di forze, di 
valorizzare tutte le risorse e 
le energie formative, di crea­
re servizi e strutture più fles­
sibili. Ma ciò non comporta 
lo smantellamento, la sven­
dita, la dequallflcazlone del 
sistema scolastico pubblico. 
Al contrarlo, Implica una 
sua rlvltallzzazlone, perché 
possa essere 11 cardine di un 
sistema formativo integrato 
più articolato, più ricco, più 
produttivo e anche di un 
rapporto nuovo tra risorse 
pubbliche e risorse private 
impegnate nella formazione. 
Miope appare la politica go-

. vernatìva a tale riguardo; 
miope rispetto alle necessità 
già oggi presenti e che posso­
no avere celeri risposte. Non 
si tratta di fare riforme «uni-
versalh; anche per la scuola 
noi non slamo mal stati con­
trari alle priorità^ alla gra­
dualità. Si tratta però di ave­
re un obiettivo chiaro e di 
perseguirlo, Individuando le 
tappe Intermedie. 

Inizia un nuovo anno sco­
lastico e sembra quasi te­
stardaggine di pochi «scola­
stici» il richiamo olla neces­
sità e alla possibilità di rifor­
mare la scuola. Non è cosi. Il 
passaggio riformatore è ob­
bligato. La vicenda della 
scuola media superiore è 
esemplare; oggi è di moda 
contrapporre ai nulla di fat­
to di quasi due decenni, alla 
litigiosità del pentapartito 
dell'ultimo anno, l'Insistere 
di coloro, come noi comuni­
sti, che volendo una riforma 
organica impedirebbero il 
varo di provvedimenti di 
emergenza, su esami e pro­
grammi. Curiosa argomen­
tazione, visti i rapporti di 
maggioranza e minoranza 
che ancora esistono in Parla­
mento. 

Oggi, comunque c'è biso­
gno di fare presto e di fare 
bene senza rinunciare alla 
legge di riforma come sem­
brerebbe piacere ad alcuni, n 
gruppo comunista proprio 

per questo ha richiamato la 
legge In aula nel mese di lu­
glio. Così ora, nonostante il 
rinvio di due mesi volu to dal­
la maggioranza, entro la fine 
di ottobre si dovranno con­
cludere I favori deiia com­
missione e iniziare la discus­
sione in plenaria. 

I punti qualificanti della 
riforma sono chiari e posso­
no essere approvati dal Par­
lamento In breve tempo e in 
questo quadro tutti gli Inter­
venti anticipatori e di rapida 
applicazione saranno da noi 
sollecitati e sostenuti. D'al­
tra parte sono ormai Indiffe­
ribili problemi come quelli 
della scuola di base anche 
per consentire l'applicazione 
del nuovi programmi e la 
modifica dell'ammlnlstra-
zlone scolastica. Più di venti 
milioni tra genitori, studenti 
e Insegnanti saranno chia­
mati nel prossimi mesi a vo­
tare per il rinnovo degli Or­
gani collegiali. Quali rispo­
ste di merito intendono dare 
11 governo e 11 ministro della 
Pubblica Istruzione dopo 
tanti anni di esperienze diffi­
cili? 

Proprio di fronte a questi 
impegna tivl problemi ci pare 
assai limitato sui plano cul­
turale e politico 11 tentativo 
avanzato In particolare dalla 
DC di risolvere la complessi­
tà di questa fase con la ripro­
postone da un lato di una 
logica neo-liberista nella 
scuola e dall'altro di una 
concezione del pluralismo 
scolastico come crescita di 
scuole Ideologicamente con­
trapposte. Riteniamo un se­
gno di arretramento cultura­
le e civile se al principio di 
uno Stato che ha precise 
funzioni, diritti e doveri in 
materia di istruzione che è 
garante del laicismo e del 
confronto tra culture diver­
se, si sostituisse la concezio­
ne di una comunità fatta, di 
integralismi contrapposti, di 
scuole monoculturall, di uno 
Stato Indifferente semplice 
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erogatore di fondi. 
• Altra cosa è Invece la ne­
cessità di una regolamenta­
zione delle scuole non statali 
che sia coerente con la Costi­
tuzione e sappia affrontare 
In termini nuovi le esigenze 
di oggi In campo formativo. 
Ma anche un mutamento in 
tale settore, potrà trovare un 
terreno di confronto — fuori 
dal vecchi statalismi, e dalle 

Rita e Ari sono affettuosamente vici­
ni in questo triste momento a Bruno. 
Mimmo e Marina per la perdita della 
cara compagna 

LINA 
Bruxelles, 13 settembre 1984 

Un'amica, una maestra, una «secon­
da madre», Alessandro Alvisi non 
dimenticherà l'affetto, la pazienza, 
l'entusiasmo nel lavoro e nella vita 
di 

UNA ANGHEL 
Bologna, 13 settembre 1984 

La compagna 

LINA ANGHEL 
ci ha lasciati. Il suo vuoto sarà incol­
mabile. Giuliano Musi ricorderà 
sempre le sue parole e la sua vita, 
indimenticabile esempio di coerenza 
umana e politica. Un fraterno ab­
braccio a Bruno e Mimmo. 
Bologna, 13 settembre 1984 

Immenso è il dolore. La compagna 

v LINA ANGHEL 
non è più tra noL I nostri occhi guar­
dano fa sua scrivania. Le compagne 
e i compagni della redazione emilia­
no-romagnola dell'tUnità» piangono 
la sua scomparsa. Un forte abbraccio 
al suo compagno Bruno e al figlio 
Mimmo. 

, Bologna, 13 settembre 1984 

Vanja ricorderà sempre 
LINA ANGHEL 

amica, compagna, esempio di lavoro 
* e di curiosità intellettuale. Con tanto 

affetto abbraccia Bruno, Mimmo e 
Marina. 
Bologna, 13 settembre 1934 

Non posso pensare che non ci saran­
no più i rimbrotti amichevoli e sfer­
zanti e gli stimoli di ima, donna, di 
una compagna di grande cultura e di 
straordinario temperamento come 

UNA ANGHEL 
Franco Valentin! abbraccia com­
mosso Bruno e Mimmo. 
Bologna. 13 settembre 1984 

Miriam, Marna, Rita, Claudia, Ema­
nuela, Luciana, Catia, Nadia, Dona­
tella, Leila, Claudio, Lorena, Mauro, 
Latta, Manuela e Ombretta parteci­
pano commossi al dolore dei fami­
liari per l'improvvisa scomparsa di 

UNA 
Bologna, 13 settembre 19S4 

Beppino Celimi ricorda '• 

UNA ANGHEL 
con stima e affetta 
Bologna, 13 settembre 1984 

Mi stringo commosso al familiari in 
ricordo di 

UNA ANGHEL 
compagna di straordinaria intelli­
genza e sensibilità umana, culturale 

- e politica. Aldo Baccniocchi 
Bologna, 13 settembre 1984 

contrapposizioni ideologiche 
— solo se sul versante del si­
stema formativo pubblico,. 
del suo ruolo, della sua qua-' 
lltà, seguiranno subito alle 
parole, fatti e scelte precise: e 
questo spetta In particolare 
alla DC che ha avuto ed ha la 
responsabilità primaria nel 
f overni e nel ministero della 

li . 

Aureliana Alberici 

I compagni del Movimento Coopera­
tivo Mavrulis Attanasio. Baroni Giu­
seppe, Bellotti Massimo, Guazzaloca 
Ilario, Ponti Sgargi Alberto, Mazzoli 
Luigi, Grazia Lorenzo, Morini Fa­
bio. Bentivogli Franco, Benni Dan­
te, Coltelli Pietro, Migliori Franco, 
Armaroli Andrea, Coselew Iliano 
partecipano con affetto al dolore di 
Guerrino e Mimmo Malisardi per la 
perdita della cara compagna 

LINA ANGHEL 
e sottoscrivono lire 200.000 al-
l'iUnità». 
Bologna. 13 settembre 1984 

Mario Passi ricorda commosso la 
lunga amicizia, improvvisamente 
spezzata, con 

LINA ANGHEL 
e le sue doti non comuni di donna, di 
compagna e collega. 
Milano, 13 settembre 1984 

Enrica Renda e Giovanni Rossi, pro­
fondamente colpiti dalla sua im­
provvisa scomparsa, sono vicini ai 
familiari della compagna 

LINA ANGHEL 
militante e giornalista comunista. 
Bologna, 13 settembre 1984 

I compagni della Sezione Cassia e 
della zona Cassia-Flaminia parteci­
pano con vivissimo affetto al dolore 
della compagna Lucia Mastrofran-
cesco per la perdita della 

MADRE 
e sottoscrivono per l'Unità. 

Nel terzo anniversario della scom­
parsa del compagno 

VINICIO FATTONI 
Antonio Zucchetti lo ricorda ai com­
pagni e agli amici che Io conobbero. 

Nel terzo anniversario della scom­
parsa del loro zio 

VIRGINIO REPETTO 
Vera Giaccherò e Antonio Scafetta 
lo ricordano sempre sottoscrivendo 
in sua memoria per l'Unità. 
Genova. 13 settembre 1984 

II compagno Ermanno Mucciforo 
sottoscrive cinquantamila lire in ri­
cordo del compagno e amico 

BRUNERO 

Nel trigesimo della scomparsa del 
compagno ' 

MARIO SALOME» 
la moglie nel ricordarlo ai compagni 
del cantiere Muggiano sottoscrive 
cinquantamila lire per l'Unità. 
La Spezia, 13 settembre 1984 

I lavoratori dell'UNIPOL di Genova 
partecipano al dolore della collega 
Giuliana Grossi per la perdita della 

MAMMA 

A 4 mesi dalla morte del compagno 

LUIGI CORBANESE 
la moglie Maria lo ricorda con rim­
pianto ai partigiani del circolo «Elio 
Baroni» a cui era tanto affezionato e 
sottoscrive SO mila lire per l'Unita. 
Torino, 13 settembre 1984 

dai... stappa un 

Ai 


